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Ci raccomandiamo espressamente a tutti coloro che han-
no la possibilità di inviarci testi e foto a colori in formato 
digitalizzato (usando il computer per capirci) di farlo uti-
lizzando questo formato, in quanto molte volte ci arriva-
no in redazione  fogli di articoli evidentemente stampati 
da un pc. Per cortesia se avete composto il vostro 
“pezzo” con un computer fateci avere il file (o per posta 
elettronica o su drive pen o su cd rom) per noi molto più 
comodo! Vi chiediamo questa cortesia per non ripetere il 
lavoro di battitura da Voi già effettuato e che quindi ci 
comporterebbe un'ulteriore perdita di tempo e ritardi nel-
la spedizione del nostro periodico! Segnaliamo le caselle 
di posta elettronica (e-mail) della Sez. di Alessandria: 
alessandria@ana.it da usarsi per l'invio di comunicazioni 
generiche. Per qualsiasi testo, articolo o foto da pubblica-
re sul nostro giornale, Il Portaordini, o sul nostro sito in-
ternet  usare gli indirizzi ilportaordini@tiscaIi.it e       
gigiceva@yahoo.it. Si rammenta a tutti coloro che vo-
gliono inviare materiale per la pubblicazione sul nostro 
periodico sezionale che le date ìmprorogabili entro cui 
detto materiale deve pervenire alla redazione sono :N° 1 - 
1 febbraio; N° 2 - 30 aprile; N° 3 - 30 agosto; N° 4 - 10 
ottobre. Gli articoli o le foto pervenute oltre le date qua 
sopra riportate verranno pubblicati sul numero successi-
vo de "II Portaordini". Non si accettano pezzi inviati in 
forma anonima, articoli e comunicazioni dovranno essere 
corredati dal nome dell'autore e del Gruppo di apparte-
nenza. Qualora l'estensore dello scritto non intenda ren-
dersi pubblicamente noto, oppure usare uno pseudonimo, 
dovrà evidenziarne la richiesta dopo essersi regolarmente 
firmato, la redazione provvederà in merito. Gli articoli 
pubblicati esprimono il pensiero del firmatario e non au-
tomaticamente quello del Direttore e della Redazione. 

Importante  

Singoli Soci e Gruppi che intendessero portare il  proprio 
sostegno a il Portaordini o alle molteplici attività della 
Sezione potranno farlo con apposito versamento a favore 
di Associazione Nazionale Alpini Sezione di Alessandria 
sul conto N” 053848530940 presso Banca Sella Alessan-
dria, indicando la destinazione che potrà essere:              
il Portaordini - Sede sezionale - Protezione Civile -      
Rifugio Domus Alpinorum - Chiesetta Capannette di 
Pey.  
Oppure rivolgersi direttamente alla Sede di Via Lanza, 2 
Alessandria negli orari di apertura. 
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I l  ca lc io del  mu lo 
Sono seduto da innumerevoli minuti davanti al com-
puter e non so come mettere ordine nella mente. Que-
sto “Calcio del mulo” più che un editoriale è una via 
di mezzo tra una letterina di Natale, con la lista dei 
buoni propositi e un bilancio per archiviare in manie-
ra più ordinata i mesi che stiamo per metterci alle 
spalle. Se penso al momento che stiamo vivendo, mi 
sembra di aver fatto un salto in un’altra dimensione. 
La dimensione del surreale. Il linguaggio quotidiano 
che per tanti anni ha accompagnato la nostra vita con 
la liturgia della speranza rinnovata ad ogni fine anno 
sembra ancora più insidiata da una situazione, nazio-
nale e internazionale sommersa dai problemi. L’anno 
che se ne va ci lascia una eredità di crisi economica 
devastante, di tensioni internazionali, di rischi, di vio-
lenze, di guerre, di una precaria salute 
del pianeta, di immagini tristi che non 
si riesce di dimenticare. Ancora tra-
scorriamo le giornate in maniera, di-
ventata abitudine, difficile e complessa 
da vivere, tra statistiche, numeri, opi-
nioni, tamponi, quarantena, distanzia-
mento, complotti presunti o reali, vac-
cini, lockdown, greenpass, con l’odore 
del nostro fiato che la mascherina ci 
rigetta nel naso e appanna gli occhiali, 
mentre il cuore batte in modo anoma-
lo. Ma, al netto di Lui (il Covid) ci so-
no stati anche accadimenti positivi in 
molti campi, dall’economia alla socie-
tà, alla cultura e non ultimo dallo 
sport. Io credo che, se ci pensiamo be-
ne, dentro questi giorni, che si sono 
susseguiti uno dopo l’altro, ci siano state tutte queste 
cose insieme, perché la storia è fatta di tante piccole 
emozioni. Forse anche in quest’anno che ci è sembra-
to orribile, possiamo trovare un frammento di bellez-
za e in quello più bello una briciola di infelicità, que-
sta è la vita, la nostra vita. La parte mezzo piena del 
bicchiere di quest’anno che ci lascerà fra pochi giorni 
ci consegna anche un paio di occhiali dalle lenti tinte 
di rosa attraverso le quali abbiamo visto un’estate di 
bellissime e gratificanti immagini. Per noi Alpini sep-
pur nel rispetto delle norme Covid 19, siamo tornati a 
riunirci, a condividere momenti istituzionali con una, 
seppur limitata, ripresa di partecipazione a manifesta-
zioni. Soprattutto, per noi della Sezione di Alessan-
dria, si è avuta la probante organizzazione del Raduno 
del 1° Raggruppamento con riunite contemporanea-
mente per la prima volta tutte le cinque commissioni 
istituite dalla Sede Nazionale. Il convegno si è svolto 
nel migliore dei modi suscitando il plauso di tutti i 
partecipanti a dimostrazione che i “mandrogni” trop-
pe volte ingiustamente ritenuti statici, al momento 
opportuno sanno essere altamente efficienti e la cosa 
non ha mancato di rinverdire il retrogusto amaro la-
sciato dalla mancata assegnazione dell’Adunata Na-

zionale. Per l’Italia intera poi il cuore è potuto battere 
di orgoglio. Come non inchinarci di fronte ai ricono-
scimenti ottenuti? L’Italia che si impegna e che scon-
figge gli avversari contro ogni pronostico. Tutto è ini-
ziato con la vincita dell’Eurovision Song Contest. Poi, 
la vittoria strappata dalla Nazionale di calcio in finale 
contro la spocchiosa Inghilterra. Matteo Berrettini ha 
raggiunto la finale a Wimbledon, unico tennista italia-
no ad avere mai realizzato l’impresa. E che dire delle 
Olimpiadi di Tokyo che ci hanno fatto gonfiare il pet-
to per quelle 40 medaglie conquistate, con l’Atletica 
prima della classe che proietta alcuni suoi atleti nella 
leggenda; tante vittorie esaltanti e piazzamenti d’ec-
cellenza pur dovendo contare qualcuno finito dietro la 
lavagna soprattutto nella scherma e negli sport di 

squadra. La fiorettista Bebe Vio identi-
ficata come simbolo delle Paraolim-
piadi dal quotidiano francese l’Equipe. 
Filippo Ganna e Elsa Balsamo cam-
pioni del mondo nel ciclismo. Le squa-
dre nazionali della pallavolo femmini-
le e maschile issarsi sul tetto d’Europa 
riscattando immediatamente la magra 
figura rimediata a Tokyo, Gianmarco 
Tamberi primo italiano a vincere la 
Diamond League e numerose altre af-
fermazioni di livello assoluto negli 
sport cosiddetti minori. Altre, per 
quanto metaforiche, medaglie d’oro 
arrivano fuori dal terreno sportivo con 
Alessandra Buonanno, la prima ricer-
catrice italiana e la seconda donna in 
assoluto a ricevere la medaglia Dirac, 

uno dei più prestigiosi premi scientifici al mondo che 
viene assegnato dal Centro Internazionale di Fisica 
Teorica Abdus Salam (Ictp) e il Premio Nobel per la 
fisica assegnato Giorgio Parisi, fisico italiano che ha 
studiato il caos e i sistemi complessi. Tutto ciò ci pre-
senta l’immagine di un’Italia che esce nel suo modo 
più vero, più bello, più forte, pulito e straordinario 
con un grande messaggio: possiamo farcela, abbiamo 
tutto per farcela, nonostante le lacrime e i sacrifici. 
Un’ulteriore dimostrazione che l’Italia è un grande 
Paese e nelle difficoltà sa tirare fuori il meglio di se, 
con il cielo, che anche se nero, è sempre azzurro-
Italia. Chissà che un giorno neanche troppo lontano, 
ripensando a questi ultimi 365 giorni, ci troveremo 
bei ricordi, nostalgia e in generale molte più cose bel-
le di quanto crediamo, a bilanciare quelle brutte. Ri-
cordate il film dall’affascinante simbolismo “La storia 
infinita”? Ricordate quando Artax, il cavallo di 
Atreyu, si lascia sconfiggere dalla “palude della tri-
stezza”? Anche se la palude è grande, anche se sem-
bra non finire mai, aggrappiamoci al lato positivo del 
nostro Auryn e facciamo un passo in avanti. La fine 
della palude può essere più vicina di quello che im-
maginiamo.  

http://www.youtube.com/watch?v=AgzBUi35u-o
http://www.youtube.com/watch?v=AgzBUi35u-o
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Cari Alpini ed Amici degli Alpini, l'anno 
scorso ci siamo scambiati gli auguri nel 
pieno della seconda ondata della pandemia, 
con la speranza di vederne la fine il prima 
possibile. Oggi, anche se non possiamo 
considerare finita l'emergenza, ci troviamo 
sicuramente in una situazione più vicina 
alla normalità, una nuova normalità ritrova-
ta grazie alla somministrazione dei vaccini 
e al grande impegno di sanitari, volontari e 
gente comune. Naturalmente l'impegno 
civico ha riguardato e coinvolge ancora 
anche gli Alpini, che si adoperano in tutto il Paese e nella 
nostra Sezione per coadiuvare il personale sanitario nella 
gestione degli hub vaccinali. A differenza dello scorso 
anno però, l'attenuarsi della situazione di emergenza e 
delle conseguenti misure restrittive ha permesso di ritro-
vare le manifestazioni alpine; cito ad esempio l'inaugura-
zione del Ponte degli Alpini di Bassano, dove siamo ri-
tornati finalmente a sfilare. Quello che non manca mai è 

il costante impegno dei volontari di Prote-
zione Civile, chiamati in servizio soprattut-
to per le varie allerte meteo, purtroppo sem-
pre più frequenti e caratterizzate da feno-
meni sempre più violenti. L'incuria dell'uo-
mo si somma al cambiamento climatico e ci 
fa capire quanto sia urgente un deciso cam-
biamento di rotta per quanto riguarda le 
politiche ambientali. Nel porgere a tutti voi 
il giusto ringraziamento per tutto quello che 
fate per la nostra Associazione e per il no-
stro Paese, il mio pensiero è doverosamente 

rivolto a tutti coloro che sono andati avanti e alle loro 
famiglie. Auguro a tutti voi e ai vostri cari un sereno Na-
tale e che l'anno nuovo che ci aspetta questa volta sia 
davvero di rinascita, con la speranza di potervi incontrare 
finalmente alla nostra tanto cara Adunata Nazionale. 
                                                   Il presidente                                                                
     Bruno Dalchecco 

AVVISO 
Convocazione Assemblea Soci. 

 
L’Assemblea dei Soci della Sezione A.N.A Alessandria. è convocata il giorno 06  MARZO 2022. alle ore 08,15 
presso la sede sociale in Alessandria, via Lanza, n. 2 in prima convocazione e, in seconda convocazione, nel mede-
simo luogo alle ore 09,15, salvo diverse disposizioni in materia di emergenza Covid, per deliberare sul seguente 
ordine del giorno: 
1) Alzabandiera 
2) Insediamento presidente e segretario dell’Assemblea 
3) Nomina commissione elettorale 
4) Relazione morale e finanziaria 
5) Discussione e approvazione delle relazioni 
6) Presentazione candidature 
7) Votazione per elezione nuovo consigliere in sostituzione del dimissionario 
8) Nomina delegati all’Assemblea Nazionale 
9) Varie 
*All’Assemblea si partecipa indossando il Cappello Alpino. 
*Alla sede si accede muniti di Green pass e indossando la mascherina protettiva. 
*L’Assemblea Ordinaria 2022 riveste carattere di particolare rilevanza in quanto si dovrà votare per l’elezione del 
nuovo consigliere sezionale, pertanto si invitano i Sigg. Soci, aventi diritto al voto, a partecipare numerosi oppure, 
se impossibilitati, a rilasciare delega scritta compilando e firmando il modulo stampato in questa stessa pagina. Si 
rammenta che ciascun Socio potrà presentare  
NON PIU’ DI TRE DELEGHE come previsto dal Regolamento sezionale. 
*L’autovettura potrà essere parcheggiata nella vicina Piazza Garibaldi. 
*La presente comunicazione serve quale regolare avviso di convocazione a tutti i Soci. 
*Per chiarimenti e/o informazioni contattare il N° 3458886452 (Alp. Giorgio Barletta). 

DELEGA 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI 

SEZIONE DI ALESSANDRIA 

    

              Io sottoscritto……………………………………………………... 
              Iscritto al Gruppo Alpini di………………………………………. 
              Delego il Socio…………………………………………………… 
              a rappresentarmi all’Assemblea del 06 marzo 2022 

 
Visto per autentica      Timbro del Gruppo     Firma del Socio 

              il capogruppo             
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Si è tenuta domenica 24 ottobre, presso la 
sede sezionale l’annuale Riunione dei ca-
pogruppo. Nel rispetto delle norme di sicu-
rezza dettate dall’emergenza Covid-19, la 
partecipazione è stata limitata ai soli capo-
gruppo o loro delegato. I partecipanti si so-
no schierati, nel rispetto delle distanze di 
sicurezza, nello spazio antistante la sede 

partecipando alla cerimonia dell’Alzabandiera, spostandosi poi nel salone riunioni dove hanno dato inizio 
ai lavori, tutti rigorosamente muniti di mascherina, green-pass e nel rispetto delle distanze di sicurezza. 
Quale primo atto si è proceduto all’elezione di presidente e segretario di Riunione nelle persone rispettiva-
mente degli Alpini Marco Gobello e Giorgio Barletta. All’appello sono risultati presenti i capogruppo di 
Alessandria, Basaluzzo, Bergamasco, Borghetto B.ra, Bosio, Capriata, Castellazzo B.da, Felizzano, Fubine, 
Madonna della Villa, Novi L.re, Ovada, Predosa, Quattordio, Rocchetta L.re, San Cristoforo, San Salvato-
re, Sezzadio, Solero, Terzo, Val Grue-Garbagna, Valenza, Vignole B.ra. Il presidente sezionale Alpino 
Bruno Dalchecco, dopo la resa degli onori alla Bandiera e al Vessillo sezionale nel ricordo dei Soci “andati 
avanti”, ha posto il seguente Ordine del Giorno: 1) Stato lavori sede sezionale – 2) Tesseramento 2022, 
tempistica e problematiche – 3) Programma manifestazioni di Gruppo e Nazionali – 4) Collaborazione con 
AMAG Ambiente – 5) Colletta alimentare 2021 – 6) Varie. Dopo l’esauriente completa esposizione sono 
seguiti gli interventi dei partecipanti di cui i dettagli e contenuti sono trascritti in apposito verbale deposita-
to in segreteria e a disposizione per essere consultato da chi, forzatamente impossibilitato a intervenire di 
persona, intenda prenderne visione. 
               Il Portaordini 

Il 19 ottobre di 51 anni fa' veniva assassinato l'appuntato dei Cara-

binieri Vittorio Vaccarella nel tentativo di sventare una rapina nella 
tenuta Carmelitana nel Comune di Gavi. Vaccarella riuscì a cattura-
re un malvivente, ma i 2 complici nascosti tra i vigneti esplosero al 
suo indirizzo colpi di pistola che lo uccisero all'istante. Per il suo 
gesto eroico gli venne conferita la Medaglia d'Oro al Valor Civile. 
Ogni anno viene celebrata una Messa a ricordo della Sua morte, poi 
si prosegue verso il cippo dove è accaduto il triste fatto, con la posa 
di una corona d'alloro seguita dalla l benedizione del Parroco. Come 
ogni anno gli Alpini del Gruppo di Gavi sono stati presenti per ma-
nifestare vicinanza alla famiglia Vaccarella e a tutta l’Arma dei 
Carabinieri.            Emanulele Bricola 

La sclerosi multipla colpisce principalmente i giovani. Delle 130 mila persone con SM in Italia, il 10% sono bambini e il 50% 

ragazze e ragazzi sotto i 40 anni. Non solo, la sclerosi multipla è la prima causa di disabilità neurologica nei giovani adulti dopo 
i traumi. Non si conoscono ancora le cause della malattia e non esiste ancora la cura definitiva. Non serve dire altro per capire 
l'importanza di continuare a informare, sensibilizzare e raccogliere fondi per garantire e potenziare i servizi destinati alle persone 
con sclerosi multipla, in particolare i giovani, e per sostenere la ricerca scientifica. Per questo, anche in questo 2021, gli Alpini 
dei Gruppi di Valenza e Terzo si sono attivati allestendo punti vendita nelle rispettive città.              Il Portaordini 

RIUNIONE CAPI GRUPPO 

RICORRENZA 

LA MELA DI AISM 
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Alla cortese attenzione del Direttore de "Il Portaordini" 
 
 Mi chiamo (omissis) e sono la nipote di (omissis), alpino 
classe 1928 del Gruppo di Carrega Ligure. Mio zio 
(omissis) ha scritto una lettera che racconta succintamen-
te la vita di alcuni alpini veri "montanari" del Gruppo di 
Carrega Ligure. In allegato può trovare le fotografie di 
Mario Bozzini (con la consegna del premio da parte del 
Presidente Bertagnolli), Stefano Bozzini, Luciano Bozzo 
e uno scatto degli sciatori all'adunata del 1963 a Geno-
va. Si raccomanda di pubblicare lo scritto in forma anoni-
ma, per non togliere lustro ai veri protagonisti del raccon-
to. 
Cordiali saluti alpini (omissis) 
 
Nell’archivio della nostra Sezione, rimasto alluvio-
nato nel 1994, c’era catalogato un encomio 
(probabilmente ora andato perduto) riconosciuto ad 
un nostro associato che ostinatamente non ha mai 
abbandonato la montagna. Trattasi di Bozzini Gio-
vanni Battista Mario. [foto Mario] Classe 1941, nel 
novembre 1962 è sceso dall’Alta Val Borbera per 

arruolarsi a Borgo San Dalmazzo nel 
4° Alpini - 22° Compagnia Taurinen-
se, interrompendo l’attività di alleva-
tore di parecchi bovini che gestiva con il fratello. 
Durante la Naja ha partecipato alla 36° Adunata Na-
zionale, svoltasi a Genova nel 1963, sfilando nella 
Compagnia Sciatori. [foto sfilata] Congedato, è ri-
tornato sui nostri monti alessandrini per riprendere il 
lavoro, sempre faticoso, per quei aspri percorsi che 
salivano ai pascoli. Nonostante le offerte di lavori 
meno pesanti da svolgersi a Genova, cocciutamente 
rifiutati, Mario ha sempre scelto la montagna, nu-
trendosi di pane (non troppo bianco e impastato 
dall’ottuagenaria nonna), e dalla mamma, polenta, 
patate, latte, castagne e… tanto sole. Grazie all’inte-
ressamento dell’allora Presidente Sezionale Domeni-
co Arnoldi, che lo ha proposto con specifico curricu-
lum alla Commissione Nazionale, nel 1976 gli è sta-
to conferito il premio “Fedeltà alla Montagna” rice-
vuto dalle mani del Presidente Nazionale Bertagnolli 
nel Teatro Pirelli di Milano, gremito di autorità alpi-
ne e civili, riconoscendogli quel “mestiere” di mon-

tanaro, del quale giustamente non ha voluto mai ri-
nunciare. [foto consegna] È un avvenimento che po-
che Sezioni A.N.A. possono vantare, a dimostrazio-
ne che la nostra Sezione di Alessandria mantiene 
sempre alto il valore dei suoi associati. 
Il minuscolo Gruppo di Carrega, nel ricordare quella 
manifestazione a distanza di 45 anni, oggi vuole af-
fiancare a Mario l’artigliere alpino Stefano Balle-

strasse, classe 1942, arruolato nel 1962-
63 a Tolmezzo (UD) nella Julia - 8° Mor-
tai. [foto Stefano] Anche lui, quando è 
stato congedato, si è affrancato sui suoi 
nativi monti. Il paese si stava poco alla 
volta ricostruendo e “Stè” ha cominciato 
nella locale manovalanza edile, sotto la 
guida del vecchio alpino Francheschin 
detto “U Lungu”, che lo ha portato a spe-
cializzarsi nel rifacimento di tetti, camini 
e facciate, senza trascurare la passione 
per i cavalli, che ha sempre accudito in-
sieme ai conigli e una mucca. Presente a 
molte adunate, è doveroso menzionarlo 
perchè è l’unico da affiancare a Mario, 
entrambi soci fondatori del Gruppo di 
Carrega ed entrambi ancora residenti sui 

nostri monti (a circa 1500 m s.l.m.) confinanti con la 
Liguria. A conferma della loro fedeltà alla monta-
gna, vivono ricompensati soltanto da quell’aria in-
contaminata, che emana il profumo del fieno, dei 
boschi, dei camini e delle poche stalle ancora attive. 
A voi, Mario e Stefano, vada la nostra gratitudine. 
Purtroppo anche la montagna produce ormai pochi 
“scarponi” di questo stampo, anche per volere dei 
parlamentari che mantengono in sospeso la Naja, 
tanto salutare a molti giovani, e trascurano strade e 
paesi che avrebbero bisogno di maggiori attenzioni. 
Carrega, nel suo piccolo, rivolge lunga vita alla Se-
zione, ai suoi Gruppi, al suo “Gagliardetto” sorretto 
dal volenteroso Angelo Luciano Bozzo, classe 1960, 
Brigata Taurinense, Compagnia Controcarri. [foto 
Luciano] Questa è, e rimarrà, la nostra alpinità. W 
l’Italia, W gli Alpini. 
 
Seguono le firme 
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Sabato 31 luglio scorso, il nostro Consigliere Nazionale di riferimento  

                              Giancarlo Bosetti  

è stato nominato Vice Presidente Nazionale. Congratulazioni e auguri di un proficuo 
lavoro nei giorni a venire da parte degli Alpini della Sezione di Alessandria. 

Due "baldi giovani Alpini" Luigi Ferraroli e Gian Luigi Ceva (1938 
l’uno e 1941 l’altro) hanno reso reale l’amicizia, nata su Facebook, 
con un incontro avvenuto a Milano nel corso del quale si sono scam-
biati, a suggello dell’avvenimento, creazioni frutto delle peculiarità e 
dell’estro personali, consistenti in un ritratto ad acquarello dipinto da 
Ferraroli e un libro dal titolo “La musica delle stelle” uscito dalla 
penna (quella per scrivere) di Ceva. L’occasione è stata un ulteriore 
segno di quanto, a volte, i social network non siano solamente perdi-
ta del contatto con il mondo reale ma anche punti d’incontro e soprattutto conferma, se mai ne fosse stato il 
caso, della versatilità degli Alpini e di quanto l’onor di penna possa unire persone e annullare distanze. 
               Il Portaordini 

Il Centro Sportivo Esercito primo anche nel 2021 
Gli Alpini, per l’ottavo anno consecutivo, hanno vinto la classifica nazionale 
FISI delle Società militari e civili che hanno gareggiato negli sport invernali 
per la stagione 2020/2021. La somma dei punteggi accumulati nelle diverse 
discipline ha ancora una volta determinato la classica finale che vede la vittoria 
del Centro Sportivo Esercito davanti al Centro Sportivo Carabinieri e al Grup-
po Sportivo Fiamme Gialle. L’Esercito ha conseguito anche il primato nel bia-
thlon, nello sci alpinismo e nello snowboard, secondo posto nello slittino su 
pista artificiale e terzo posto nella speciale classifica dello sci alpino e dello sci 
di fondo. Domenica 31 Ottobre a Modena si è tenuta la tradizionale “Festa de-
gli Azzurri” con l’assegnazione di prestigiosi riconoscimenti ad atleti e società 

che hanno primeggiato nel corso della stagione. Il premio Cristallo d’Oro è stato assegnato al 1° C.le 
Magg. Sc. Marta Bassino per i successi conseguiti con quattro vittorie in slalom gigante di Coppa del Mon-
do, lo storico primo posto nella classifica di specialità e la conquista della medaglia d’oro nello slalom gi-
gante parallelo ai Campionati Mondiali di Cortina. In aggiunta l’Alpina cuneese è stata nominata Atleta 
FISI dell’anno 2021, essendo risultata la più votata dalle decine di migliaia di appassionati degli sport in-
vernali, battendo sul filo di lana gli altri quattro finalisti: Sofia Goggia, Federico Pellegrino, Dorothea Wie-
rer e Matteo Eydallin; un ulteriore riconoscimento dell’impresa compiuta da poche campionesse dello sci 
azzurro che ha regalato agli Alpini l’ennesimo riconoscimento mai conseguito da nessun collega prima. 
                Gielleci 

Si è tenuta la cerimonia di consegna di un prestigioso riconosci-
mento a chi nel corso degli anni si è dimostrato vicino alla comu-
nità religiosa del Santuario gaviese di Nostra Signora della Guar-
dia con devozione e spirito di servizio. Fra i tre personaggi insigni-
ti del “Collare” al nostro Martino Borra è è stato conferito il rico-
noscimento per la sua lunga opera di volontariato a favore del San-
tuario. 

INCONTRI 

ALPINO MARTA BASSINO ATLETA DELL’ANNO 

VOLONTARI PREMIATI CON IL “GRAN COLLARE” 

https://www.facebook.com/profile.php?id=100007762301631&__cft__%5B0%5D=AZXHX5ZOCVwmnFl4S8v9Czs9iNp_TYYjUjBkR9G26P_QdH52MKOZLTCqY3oI8EkOC5wbJx2RM0paIFqkBWKAEY7Ee7q3g72uoL4z9HWrnYKpT4_SVFSQt8-2C81eAHqlkdFBVVaR3wO6tiUl3cXItdOwvvmC_aae4M5eS-BbfoiNYKRci5lMmyueRXN_
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Che la Sezione di Alessandria potesse vantare fra le sue fila la presenza di 
non pochi praticanti sportivi “di gamba” con un certo rilievo di spessore 
non è sicuramente una novità, ben conoscendo le prestazioni del 
“cicloforzato” nonché marcialonghista ormai quasi di professione Piero 
Lenti e suoi colleghi fondisti “minori” quali Benzi, Follador, Ceva e so-
prattutti l’indimenticato Barbero, fino ad arrivare al maratoneta Bertin e al 
camoscio Corti. Ecco ora vedersi saltar fuori il vicepresidente vicario Ma-
rio Venezia che parte il 6 settembre da Saint Jean Pied de Port, località dei 
Pirenei atlantici e capitale dell'antica regione basca della Bassa Navarra, 
macinando in trenta giorni (4 in anticipo sulla tabella di marcia 
"classica"), gli 800 Km che lo hanno portato a Santiago de Compostela, il 
più importante centro di pellegrinaggio cristiano dopo Roma e Gerusalem-

me, sull’estrema punta occidentale della Galizia, lungo l’universalmente noto itinerario del Cammino di Santiago. Il 
pellegrinaggio si svolge lungo 
una serie di percorsi e sentieri, 
attraversando paesaggi fra i più 
emozionanti di tutta la penisola 
iberica, fatto di montagne e 
mesetas ed ebbe origine nel 
Medioevo per celebrare la tom-
ba dell’Apostolo Giacomo il 
Maggiore che secondo la leg-
genda fu trovata sulle sponde 
della Galizia. E’ una vera gran-
de esperienza di vita che per-
mette di esularsi dal quotidiano 
con intensi momenti che fanno 
immergere il viandante nella 
parte più profonda di se stesso 
sfidando i propri limiti fisici e 
psicologici. Mica minuzzole 
per un “vegliardo” settantotten-
ne. Ad maiora Mario sei un 
grande!         

Il Portaordini 

(e di altri metalli non per questo meno nobili) 
 

A pagina 3 nell’editoriale “il calcio del mulo” sono citate, 
fra gli altri argomenti, le imprese dei nostri portacolori 
sportivi. Volutamente, ho citato solo marginalmente le 
Paraolimpiadi in quanto meritano un discorso a parte. Al 
di là dello scarso risalto riservato dei media, la rappresen-
tativa italiana a Tokyo, costituita da 113 atleti 
impegnati in 15 diverse discipline, non solo mi 
ha fatto pensare alla incredibile forza di questi 
atleti/e, all'impegno costante, alla eccezionalità 
dei risultati, ma anche sperare in un'Italia che 
investe in persone che meritano di esprimere le 
loro capacità e le loro aspirazioni. Si dovrebbero 
fare dei Giochi paralimpici ogni mese, per ricor-
dare a ciascuno di dare la giusta misura alle cose. 
Grazie dunque innanzitutto a loro, alle loro fami-
glie, alle associazioni sportive che hanno portato a risul-
tati così eccellenti. Grazie ragazzi e ragazze per averci 
fatto sognare, siete stati tutti super-eroi e ci avete dato 
una grande lezione di vita, di umanità, di animo, di spiri-
to, di passione, di forza. 69 medaglie! Il numero più alto 
di sempre! Su tutte risalta lo storico podio tutto tricolore 
nei 100 metri piani femminili categoria T63 (atleti che 

competono con protesi a un arto) che ha visto sul gradino 
più alto del podio Ambra Sabatini, che con 14''11 ha rea-
lizzato il record del mondo, Argento a Martina Caironi e 
Bronzo a Monica Graziana Contrafatto (nel 2012 caporal 
maggiore dei Bersaglieri in missione in Afghanistan. Du-
rante un attacco alla base italiana venne colpita alla gam-
ba destra dalle schegge di una bomba che le provocarono 

danni anche all'arteria femorale, all'intestino e a 
una mano. E' stata la prima donna italiana a esse-
re decorata dall'esercito). Questa splendida tri-
pletta nella specialità regina dell'atletica è stata il 
trionfo del talento, dell'amicizia, dell'orgoglio e 
del coraggio che rimarrà nella storia dello sport 
italiano e non solo. Questa è la Grande Bellezza, 
persone che hanno dovuto pagare dazio alla vita 
e hanno trovato la forza di fargli vedere di cosa 

sono capaci. Auguriamo ad ognuno di loro il meglio che 
la vita potrà dare, se lo meritano tutto, sono il miglior 
esempio di determinazione, resilienza e coraggio si possa 
indicare ai giovani e, perché no, anche ai meno giovani. 
Grazie per lo spettacolo grandioso che siete stati! 
         

      Gian Luigi Ceva 

UNA CASCATA D’ORO 

ALTROCHE’ BOGIANEN 

https://it.wikipedia.org/wiki/Baschi
https://it.wikipedia.org/wiki/Bassa_Navarra


ALPINO PAOLO GOBELLO….PRESENTE ! 
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Una commovente e al-
tamente significativa 
cerimonia ha riportato 
fra di noi, seppur per un 
breve lasso di tempo, 
Paolo Gobello. Chiun-
que Lo abbia conosciu-
to, ma ancor più chi, 
come lo scrivente, pos-
sa pregiarsi della fortu-
na di esseGli stato ami-
co, non potrà certo 
scordare la sua figura 
sfrecciante in bicicletta 
fra le macerie del Friuli 
colpito dal devastante 
terremoto del 1976, im-
pegnato nel sovrinten-
dere con grande compe-
tenza professionale al 
cantiere di lavoro alle-
stito dall’A.N.A. oppu-
re dirigere la realizza-
zione del Rifugio Domus Alpinorum e contempora-
neamente intento nelle più disparate attività volte in 
favore dell’Associazione. Soprattutto però non potrà 
essere scordato l’esemplare Alpino dalla specchiata 
probità e trascinante personalità che per ben 15 anni 
resse le sorti della Sezione di Alessandria. La sua 
non fu certo una presidenza facile essendosi trovato, 
fra le altre cose, al fronteggiare il tragico momento 
dell’evento alluvionale che tanto duramente ferì il 
nostro territorio nel novembre 1994. Fu proprio in 
quei tragici frangenti che presero ancor più a eviden-
ziarsi i meriti associativi di Paolo. Non solo seppe 

realizzare e gestire magistralmente il cantiere di la-
voro che vide accorrere migliaia di volontari da tutto 
il territorio nazionale ma addirittura ebbe la lungimi-
ranza di saper “far rendere” la calamità inventandosi 
quella splendida realtà che è oggi la nostra sede so-
ciale. Domenica 24 ottobre si è voluto rendere un 
riverente momento di ricordo con il disvelamento di 
una targa in Sua memoria, affissa alla parete della 
“palazzina comando” della sede di Via Lanza. La 
cerimonia si è svolta alla presenza di Autorità comu-
nali e associative, dei Vessilli sezionali di Alessan-
dria e Acqui Terme nonché 23 Gagliardetti di Grup-

po. Toccanti le testimonian-
ze presentate dal figlio, au-
torità e personaggi storici 
della nostra Sezione cui è 
seguita, a conclusione, la 
lettura della “Preghiera 
dell’Alpino”. La grandezza 
delle persone può essere va-
lutata in rapporto alla fecon-
dità del loro apporto alla 
realtà di appartenenza e la 
cerimonia in oggetto va in-
tesa come segno forte ed 
eloquente della dimensione 
di questo apporto e, al con-
tempo, della riconoscenza 
della Sezione a questo gran-
de Alpino. 
 
    
    Gigi 
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ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA 
dedicato all’Unità nazionale e celebrazione delle Forze Armate. 

 

Il 3 novembre alle ore 19,00 Gruppi sezionali hanno condiviso una significativa cerimonia in contemporanea 
presso i monumenti ai Caduti con Alzabandiera e lettura massaggio del presidente nazionale A.N.A. Il se-
guente giorno 4 Gruppi e altre realtà sezionali sono intervenuti alle cerimonie poste in essere dai Comuni di 
appartenenza. 
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IN MEMORIA DI UN ALPINO 

É andato avanti, ma per ragioni che sa-
rebbe troppo lungo spiegare ne diamo 
l'annuncio solo ora, il Socio Alpino Al-
berto Vianello decano del nostro sodali-
zio: fu tra i primi ad iscriversi al Gruppo 
(1953) dopo la pausa imposta dalla Se-
conda Guerra Mondiale. La sua casa 
aperta a tutti gli amici era un museo do-
ve Alberto raccoglieva e catalogava cen-
tinaia di libri di storia, vecchi dischi di 
vinile, orologi, copricapi militari di tutte 
le epoche ed eserciti, divise, cartoline e 
santini militari, distintivi militari, cimeli 
vari, armi bianche e da fuoco. Di profon-
da cultura, memoria storica del Gruppo, 
per lo stesso ricoprì la carica di segreta-
rio (meticolosissimo) per diversi anni 
(soprattutto nel periodo in cui operò il 

cantiere per la costruzione del refettorio per la casa di ripo-
so "Don Beniamino Dacatra"), a lui si deve l'interessamen-
to per scoprire dove fosse tumulata la salma della MOVM 
tenente Aldo Zanotta, a cui è intitolato il sodalizio. Suo l'al-
lestimento della mostra "Alpini nella Storia" in occasione 
del 50° di fondazione, suo il materiale per la più recente 
mostra curata dal Gruppo "Immagini dell'Italia solidale in 
cartolina" (2014). Infine sua l'intuizione che il Gruppo fos-
se stato fondato antecedentemente al 1938 come puntual-
mente si verificò con la costatazione che la costituzione 
dello stesso avvenne nel 1934. Dotato di una sottile ironia ed una predisposizione al disegno fu autore di 
memorabili vignette aventi per oggetto gli Alpini. Carattere forte e poco incline al compromesso concepiva 
l'A.N.A. soprattutto come Associazione d'Arma, non condivise iniziative, che pur avendo scopo benefico, 
secondo il suo sentire, male si coniugavano con la tradizione alpina e di questo suo disappunto diede sem-
pre orgogliosa testimonianza. Il suo sogno di creare un “Museo del Passato” (soprattutto degli Alpini) in 
città non riuscì a realizzarlo. Una grave perdita per il Gruppo ed anche per la Comunità novese. 
 

 
N.d.r. pubblichiamo 
una fotografia che ri-
trae Alberto Vianello 
(con l’armonica a boc-
ca) alla XXIX^ Aduna-
ta Nazionale di Roma 
del 1954 e un suo dise-
gno testimone del suo 
grande talento. 
 
 Alp.ItaloSemino 
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PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO 

L'Alpino alessandrino (Artigliere del 53° corso AUC SAUSA Foligno) Lu-
ciano Olivieri, andato avanti l'anno scorso, ha ottenuto la Menzione d'Ono-
re, con “La matita” per la poesia in dialetto piemontese e la Segnalazione al 
Merito con “Alpini” in lingua italiana, alla XXIII^ edizione del Concorso 
Nazionale di Poesia “Premio Airali”. Luciano è stato uno dei maggiori can-
tori della più pura tradizione mandrogna; la sua bravura lo ha visto più vol-
te vincitore del Concorso dialettale «A suma tüc Gajóud».  Gentilezza, gar-
bo, eleganza nel dire e nel porsi, non disgiunti all’innata raffinata sensibili-
tà erano i tratti salienti e inconfondibili del personaggio, uno dei più signi-
ficativi poeti dialettali di Alessandria. Invero notevoli le opere di Luciano 
che hanno emozionato l’uditorio nel corso delle numerose manifestazioni 
culturali che lo videro protagonista di primo piano. Per il suo grande amore 
del mondo felino è stato giustamente definito “il poeta dei gatti”; egli stes-
so amava dire che: “Il gatto, come il mandrogno, è spesso schivo e sospet-
toso; devi averci a che fare parecchie volte prima che ti dia confidenza, ma 

una volta che hai stabilito una sintonia emotiva non potrai più farne a meno”. Un ulteriore riconoscimento 
all’indiscutibile grandezza del personaggio lo si è avuto il 7 settembre, con l’intitolazione di una sala della 
Biblioteca Civica “F.Calvo” di Alessandria con lo scoprimento di una targa commemorativa al “cantore 
dell’alessandrinità discreta”. Alla cerimonia svoltasi nello spazio antistante la Biblioteca stessa è stato pre-
sente anche il nostro Vessillo sezionale.                                                                                          Gielleci 

     ALPINI 
 
E avanti sempre, 
con il sole sul viso 
l’amore nel cuore. 
E avanti sempre, 
sulle cime ghiacciate, 
per valli e pianure 
dove la natura si abbatte 
come nemico crudele. 
E avanti sempre, 
con la nostra PENNA NERA, 
rivolti all’azzurro, 
a quel cielo 
infinito e limpido 
come il nostro destino. 

          LA MATÌTA 
 
Acsé,stà pasànda la mé vìta, 
la vigiàja,adès,am la sént: 
u distén l’àva ‘na matìta 
ch’ l’à scrìc ‘sti àni ant in mumént! 
Mé a són chì ch’a spasìg 
per Lisàndria e an campàgna; 
a sùta u sù o con la frìg 
u j’è la mé stòria ch’am cumpàgna. 
E stavòta la stòria a la scrìv 
ammàchi mé,con sta matìta: 
farró an mòdo ch’u rèsta vìv 
u ricòrd dla Sità col prufüm ad nìta. 
A tè,che t’ei la mé dòna 
l’ultim pensiér dedicherró 
prìma che la mént a s’andròma: 
‘st’ j’ógg, con mé,a purterró! 

LA MIA MATITA/Così,sta passando la mia 
vita,/la vecchiaia,adesso,me la sento:/il 
destino aveva una matita/che ha scritto 
questi anni in un momento!/Io sono qui 
che passeggio/per Alessandria e in cam-
pagna;/sotto il sole o con il freddo/c’è la 
mia storia che mi accompagna./E stavolta 
la storia la scrivo/soltanto io,con questa 
matita:/farò in modo che resti vivo/il ri-
cordo della Città con il profumo di limo./A 
te,che sei la mia donna,/dedicherò l’ulti-
mo pensiero/prima che la mia mente si 
addormenti:/questi tuoi occhi porterò con 
me! 

http://lavocealessandrina.it/blog/2019/10/28/tutti-i-vincitori-del-concorso-dialettale-a-suma-tuc-gajoud/
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GIORNATA ECOLOGICO-AMBIENTALE 
Continua la collaborazione fra AMAG 
Ambiente e la Sezione di Alessandria 
per le giornate ecologiche rivolte alle 
scuole. Dopo il grande evento pilota di 
Fubine del 23 settembre il sindaco di 
Conzano, piccolo gioiello adagiato nelle 
colline monferrine ma facente parte del 
Consorzio di Bacino di Alessandria per 
la raccolta rifiuti, ha voluto riproporre 
una giornata dedicata alle scuole del 
paese. Nella piazza centrale sono stati 
allestiti 5 laboratori a cui hanno parteci-
pato i bambini delle scuole dell'infanzia 
e primaria del paese. La Sezione di 
Alessandria ha allestito l'inconfondibile 
gazebo verde sotto il quale Luca Perdo-
ni, coordinatore del Nucleo di Protezio-

ne Civile coadiuvato dal presidente Bruno Dalchecco e dal tesoriere Daniele Bertin ha illustrato la struttura, 
la prevenzione degli incendi e la cura del bosco. Alla giornata naturalmente hanno partecipato anche gli 
Alpini della Sezione di Casale Monferrato, padroni di casa, capitanati dal vicepresidente Luciano Collaviti. 
Entusiasti i bambini che hanno vissuto un pomeriggio “diverso” all'aria aperta e che hanno potuto appren-
dere nozioni sul riciclo dei rifiuti e la salvaguardia dell'ambiente con giochi, prove manuali e lezioni sul 
campo. Sicuramente molto appagante anche per noi che abbiamo dedicato un pomeriggio ai ragazzi delle 
scuole e stiamo consolidando la nostra esperienza anche come divulgatori nell'ambito ecologico e ambien-
tale.Un grosso ringraziamento ad AMAG Ambiente, nello specifico a Paolo Lodici e ai suoi collaboratori 
con i quali sta nascendo una forte sinergia e sintonia, al sindaco di Conzano Emanuele Demaria che ci ha 
invitati nel suo bel paese che consiglio vivamente per una gita fuoriporta e ai cugini Alpini della Sezione di 
Casale Monferrato per l'ospitalità. 
              Daniele Bertin 

Sempre molto intensa l’attività del nostro 
Nucleo di Protezione Civile “Agostino Ca-
lissano”. Di seguito sono evidenziati i dati 
relativi all’impiego dei volontari, aggiornati 
al 19-10-21, dai quali risulta un totale di 
9747 ore-lavoro di cui 4483 impegnate 
presso i Centri Vaccinali di Alessandria 
(Caserma Valfrè), Felizzano, Valenza e Ca-
stellazzo. Altri interventi sono stati effettua-
ti a Bergamo in appoggio all’ospedale da 
campo con 4 volontari per un totale di 724 
ore. Alla manifestazione AMAG Ambiente 
svoltasi a Fubine con la collaborazione del-
la nostra Sezione sono stati impiegati 3 
mezzi e 37 volontari per complessive 276 

ore. La squadra Sanitaria con 3 volontari per un totale di 360 ore è stata impiegata dal 1° Raggruppamento 
per il camposcuola di Bergamo. A Bassano del Grappa, a disposizione della Sede Nazionale per l’inaugura-
zione del Ponte degli Alpini, hanno operato 4 volontari per un totale di 360 ore. A margine del consuntivo, 
il Nucleo porge un ringraziamento altamente sentito al Comune di Solero per la donazione di un pulmino 
Ducato e alla Signora Torre di Ronco Scrivia che ha donato un fuoristrada Dahiatsu in memoria del marito. 
Entrambe i mezzi sono usati ma perfettamente funzionanti e di grande utilità per l’attività a venire del Nu-
cleo. 
              Natalino Barolo 

PROTEZIONE CIVILE 
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Protagonisti della prima “Giornata della Sostenibilità”, svoltasi a Fubine M.to dalle 8,30 alle 14,00 del 23 
settembre, sono stati 800 bambini e ragazzi delle Scuole, dalle materne alle medie, dei Comuni aderenti al 
Consorzio di Bacino Alessandrino: Altavilla M.to, Bergamasco, Borgoratto Al.o, Bosco M.o, Carentino, 
Casal Cermelli, Castelnuovo B.a, Castelspina, Conzano, Felizzano, Frascaro, Frugarolo, Gamalero, Lu–
Cuccaro M.to, Masio, Montecastello, Oviglio, Pietra Marazzi, Quargnento, Quattordio, Sezzadio, Solero, 
Valenza. La manifestazione, con Green Pass obbligatorio, è stata realizzata su iniziativa del Gruppo 
AMAG, AMAG Ambiente e Comune di Fubine M.to, in collaborazione con Ass.ne Naz.le Alpini Alessan-
dria, Coldiretti Alessandria, Consorzio Bacino Alessandrino, Gruppo Carabinieri Forestale, Alessandria 
Calcio, Scuola Alberghiera CFP M. Ausiliatrice del CIOFS-FP Piemonte, con il patrocinio di Regione Pie-
monte, Provincia di Alessandria, Città di Alessandria, Provveditorato agli Studi Alessandria e Asti, UPO 
Università Piemonte Orientale e Ente gestione aree protette Po piemontese. La giornata ha avuto inizio con 
l’arrivo degli scuolabus recanti a bordo i partecipanti che, accompagnati dagli Alpini e Protezione Civile 
Sezionale, hanno effettuato una passeggiata naturalistica alle pendici del borgo monferrino, prendendo poi 
posizione in ampi spazi all’aperto dove si sono svolti trenta laboratori ludico-didattici finalizzati al rispetto 
dell’ambiente e del territorio. A seguire nella piazza antistante il Palazzo Comunale, dominata dal monu-
mento ai Caduti su cui troneggia un’imponente statua di Alpino, i giovani partecipanti si sono cimentati nel 
Green Game, Quiz-Show interattivo che ha suscitato entusiastica partecipazione. Al termine, dopo il saluto 
delle Autorità e i ringraziamenti a tutti gli Enti e Associazioni che hanno collaborato all’iniziativa, premia-
zione dei ragazzi risultati vincitori al Green Game. Infine, un breve concerto dell’orchestra della Scuola 
Media Straneo di Alessandria con musiche di W. A Mozart, J. Strauss e l’Inno Nazionale; ed è qui che ci 
corre l’obbligo di una nota che ai tempi nostri sarebbe stata sottolineata con la matita blu dalla maestra: fra 
la grande moltitudine di partecipanti si sono visti prender la posizione di attenti e cantare con partecipazio-
ne l’Inno degli Italiani solamente noi Alpini. Al termine un frugale ristoro per tutti nel corso del quale alcu-
ni piccoli problemi insorti sono stati brillantemente risolti dai nostri volontari riscuotendo, anche per questa 
versatilità, ampi consensi da parte della dirigenza AMAG e partecipanti tutti.       

                Gielleci 

GIORNATA DELLA SOSTENIBILITA’ 
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ATTIVITA’ DEI GRUPPI 

BUON COMPEANNO 

Con una semplice ma significativa cerimonia il Gruppo Alpini di Ber-
gamasco ha voluto ricordare il primo anno di attività. Per le note cause 
è stata un’attività molto ridotta ma non sono mancati gli Alpini che 
hanno operato a fianco del Comune per il supporto alla comunità. Do-
menica 29 agosto alla presenza del Vessillo sezionale, scortato dal vi-
cepresidente vicario Mario Venezia e dai consiglieri Enrico Mutti e 
Daniele Bertin, davanti alla sede del Gruppo si è svolto l’Alzabandiera 
e a seguire la Santa Messa nella Chiesa Parrocchiale. Il Capogruppo 
Francesco Savarro nel ringraziare gli intervenuti ed i suoi Alpini au-
spica la celebrazione dell’importante traguardo in tempi migliori. La 
giornata si è chiusa con un ottimo rancio alpino servito nel cortile del-

la piccola ma funzionale sede del Gruppo. 

                          Daniele Bertin 

RICONFERMA  

CAPOGRUPPO 

Dopo l'Assemblea del 30 maggio con l'elezione del nuo-
vo Consiglio Direttivo di Gruppo gli Alpini di Capriata 
d'Orba hanno riconfermato l'Alp. Roberto Gemme quale 
Capogruppo per prossimo triennio. Buon lavoro da tutta 
la Sezione. 

CAPRIATA D’ORBA 

149° ANNIVERSARIO FONDAZIONE TT.AA. 

E COMMEMORAZIONE CADUTI 

  

Il Gruppo di Tortona dopo la sospensione causa pande-

mia è tornato a celebrare, seppure in maniera statica, l’an-

niversario di fondazione delle Truppe Alpine e comme-

morazione Caduti. Fronte al monumento all’Alpino i Ga-

gliardetti dei Gruppi di Alessandria, Garbagna-Val Grue, 

Novi Lig., Pontecurone, San Salvatore, Tortona e Valen-

za a contornare il Vessillo sezionale e nove componenti il 

C.D.S. hanno assistito all’Alzabandiera cui è seguita la lettura di una missiva inviata alla moglie da un Al-

pino al fronte, la deposizione di un omaggio floreale in memoria, le allocuzioni ufficiali e infine l’Ammai-

nabandiera a concludere la breve ma altamente significativa cerimonia. 

               Luca Perdoni 

TORTONA 
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ASSEMBLEA ANNUALE 
20 Giugno 2021 

 

Nel rispetto delle normative Covid il capogruppo Ta-
sinato Massimo ha aperto l’Assemblea con la presen-
tazione dei nuovi consiglieri sezionali delegati per la 
zona A3, invitati per l’occasione: Facello Federico 
del Gruppo di Madonna della Villa, Ghiazza Luigi 
del Gruppo di Terzo e Massobrio Carlo G.B. del 
Gruppo di Castellazzo B.da, porgendo poi un saluto 
al consigliere sezionale uscente Mazzucco Domeni-
co. Presidente dell’Assemblea è stato designato l’Al-
pino Facello Federico, segretario l’Alpino Massobrio 
Carlo G.B. Un saluto e un augurio sono stati rivolti 
alla Madrina del Gruppo Sig.ra Prigione Nicolina, 
moglie e madre di Alpini, per le sue 87 primavere 
portate più che bene. Un saluto anche agli Alpini Do-
glioli Vittorio e Scarpa Severino con l’augurio di una 
pronta e totale guarigione delle rispettive consorti, da 

sempre impegnate Amiche degli Alpini. Non è potuto mancare un pensiero a Ferraris Gualtiero, il più gio-
vane Alpino del Gruppo, figlio del Sindaco Alpino Ferraris Gianfraco, per diversi anni arruolato volontario 
Alpino e attualmente ”imprestato”, come dice suo padre, all’Arma dei Carabinieri, attualmente impegnato 
alla Scuola Marescialli di Firenze, di recente coinvolto in un incidente automobilistico; anche per lui un in 
bocca al lupo di pronta guarigione. Sono poi seguite le Relazioni morale e finanziaria per l’anno 2020, for-
zatamente limitate dalle restrizioni imposte dal Covid. Fortunatamente a Castellazzo B.da, nonostante in 
paese si siano contate 50 morti accertate per Covid, il Gruppo Alpini non ha avuto defezioni, e ha potuto 
riproporre, per il 2021, lo stesso numero di associati. Anzi, proprio la presenza costante degli Alpini presso 
i centri di vaccinazione, sta risvegliando alcuni dei cosidetti “dormienti” portandoli ad avvicinarsi all’ANA, 
in virtù del fatto che, nonostante tutto, gli Alpini sono sempre in prima linea. L’Alpino Massobrio Carlo 
G.B. ha infine brevemente illustrato l’attività del Consiglio Sezionale, soffermandosi in particolare sul 
prossimo impegno presso la Cittadella di Alessandria dove, il 2-3 luglio, si terrà la Riunione del 1° Rag-
gruppamento dei presidenti sezionali, Protezione Civile, dei Centri Studi, dei Giovani e dello Sport con la 
presenza del presidente nazionale Sebastiano Favero. In chiusura di Assemblea si è concordato di riprende-
re in presenza le riunioni del Consiglio Direttivo del Gruppo. Tutto tornerà come prima? Più che una do-
manda è un augurio. 

                                                                                                                            Massobrio Carlo G.B. 

CERIMONIA IN SUFFRAGIO 

Sabato 10 luglio, il Gruppo Alpini di Castellazzo è sta-
to invitato, insieme alle altre Associazioni del paese, 
nel Santuario della Madonnina dei Centauri, dove alla 
presenza del Vescovo Guido Gallese è stato celebrato il 
Rosario a suffragio di tutti i centauri morti (non neces-
sariamente in incidenti stradali) negli ultimi due anni, 
in quanto lo scorso anno erano state annullate tutte le 
celebrazioni. Erano presenti il Capogruppo Tasina-
to Massimo, il Segretario Massobrio Giannicola 
(alfiere) ed il sottoscritto che nella circostanza sfoggia-
va la nuova maglietta sezionale. Nella fotografia siamo 
in compagnia del Sindaco (Alpino) Ferraris Gianfranco 
e del Presidente del Moto Club di Castellazzo Scassi 
Antonio. 

                                                            Carlo Massobrio  
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GAVI IN FIORE 

Quest'anno con l'inizio dell'estate la nuova Amministrazione Comunale ha in-
detto un concorso aperto a tutti i cittadini (Gavi in fiore) e ha coinvolto tutte le 
Associazioni presenti sul nostro territorio. Il Gruppo Alpini di Gavi sfilandosi il 
guanto bianco ha accolto l'invito.  In un angolo centrale del paese, presso la 
Chiesa parrocchiale gli Alpini hanno allestito con vasi di fiori una scala a pioli 
che rappresenta la montagna una vecchia stufa per riprodurre il calore della baita 
e un grosso paiolo dove si cucinava la polenta. Ha dominato tutto l'angolo in 
fiore in bella mostra il nostro logo della Sezione di Alessandria. I complimenti 
fino ad ora ricevuti ci gratificano più del premio finale della manifestazione. 

                                                                                         Emanuele Bricola 

Nuovamente ripresa la Celebrazione della Giornata dedicata al ricordo dei Caduti di Guerra del Comu-
ne di Mornese. L’amministrazione con a capo il sindaco Pestarino ha voluto mantenere viva l’ormai 
tradizionale giornata del ricordo nonostante questo periodo difficile 
di emergenza sanitaria. Si sono ricordati quindi nella giornata di 
sabato 24 Settembre, se pur in piano vendemmia, i tragici eventi 
bellici della Grande Guerra, la Prima Guerra Mondiale, i Caduti 
della Seconda Guerra Mondiale, con i Caduti italiani nella campa-
gna d’Africa, nella tragica Campagna di Russia, la follia dei campi 
di concentramento di cui sono stati vittima gli undici giovani mor-
nesini deportati a Mathausen e da qui mai tornati. La cerimonia che 
naturalmente ha avuto inizio con il doveroso rispetto verso la No-
stra Bandiera ha visto partecipare in schieramento gli Alpini dei 
Gruppi locali nonché la presenza del Vessillo Sezionale di Alessan-
dria accompagnato dai consiglieri Stefano Mariani, Federico Facel-
lo, e Marco Gobello che hanno portato il saluto del Presidente Bru-
no Dalchecco. La presenza del Gonfalone del Comune di Mornese, 
il Labaro della Presidenza Nazionale UNIRR e il Labaro della Se-
zione di Casale UNIRR rispettivamente con i rappresentanti Barba-
ra Ricagno e Giuseppe Bussolino ha completato lo schieramento.  
Fatto il rispettoso ricordo alla lapide dei Caduti mornesini, con la 
presenza dei sindaci dei Comuni limitrofi, e di tutte le autorità con-
venute, il parroco Don Pierluigi Martini ha benedetto la corona e i fiori depositati ai piedi della lapide. 
La presenza anche quest’anno della giovane mornesina il Primo Caporal Maggiore Arecco Nives della 

36° compagnia Battaglione 
Susa arruolata a soli 19 anni 
ed entrata negli Alpini nel 
2014  ha dimostrato lo spirito 
vivo  alpino presente in queste 
terre degli Appennini tra Pie-
monte e Liguria. Garantendo 
da parte dell’amministrazione 
un prosperoso avvenire per gli 
Alpini mornesini, la giornata 
si è conclusa libando i calici 
per_tutti.                                                                                                 
  Marco Gobello 
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…..E SONO 90 

Gruppo Val Grue di Gar-
bagna Sez. di Alessan-
dria, il giorno 31 luglio,  
l’Alpino Baiardi Ales-
sandro Gianni ha festeg-
giato il 90esimo com-
pleanno insieme ad alcu-
ni Alpini del Gruppo. 
Gianni, al centro della 

foto. è stato Capogruppo dal 1981 al 2006. Duran-
te la sua carica, tra le altre cose, nel 2000 è stato 
eretto il monumento agli Alpini nel piazzale della 
Madonna del Lago. Grazie Gianni e sempre W gli 
Alpini.   

                                                                                                                  
        Luigino  

CERIMONIA ALLA MADONNA DEL LAGO 

Da molti anni il Gruppo Val Grue di Garbagna in questa giornata si 
reca al Santuario della Madonna del Lago per ricordare gli Alpini 
andati avanti. Alle ore 16, con pochi presenti, c'è stato l'alzabandiera. 
Alle 19, puntualissimo, il ns. Arciprete Don Fulvio ha celebrato la 
Santa Messa. Al termine della funzione abbiamo portato un mazzo di 
fiori al Monumento degli Alpini. L'amico Ennio con la sua insepara-
bile tromba, ha eseguito magistralmente il Silenzio. Per concludere 
c'è stato l'ammainabandiera naturalmente con le note dell'Inno Nazio-
nale. A questa cerimonia erano presenti il ns. Presidente Sezionale 
Bruno Dalchecco, alcuni capigruppo della ns. Sezione, il comandante 
dei Carabinieri il Vice Sindaco e il ns. Vecio novantenne Alpino 
Alessandro Baiardi. Oltre al Vessillo Sezionale erano presenti i Ga-
gliardetti di Castellazzo B.da, Borghetto B.ra Vignole B.ra Val Curo-

ne e Val Grue. La serata si è conclusa con un’ottima cena. Personalmente voglio ringraziare Don Fulvio 
per le belle parole a noi dedicate, un ringraziamento particolare alla Corale Garbagnola e al giovane orga-
nista. Naturalmente ringrazio tutti gli Alpini, gli amici e tutti i nostri compaesani che ci hanno onorato del-
la loro presenza. Saluti Alpini a tutti e arrivederci all'anno prossimo.  

                                                                                                                                                     Luigino  

ASSEMBLEA ANNUALE 

Domenica 25 luglio si è svolta a Garbagna l'assemblea del 
Gruppo, in questa occasione si è votato anche per il rinno-
vo del Consiglio Direttivo. Alla presenza del presidente 
sezionale Bruno Dalchecco e dei consiglieri Stefano Ma-
riani e Luigi Mogliazza alle ore 9,30 sono iniziati i lavori. 
Eletto Mariani Stefano presidente dell’assemblea, è stata 
presentata la relazione morale dal capogruppo Bruno Cas-
sino seguita da quella finanziaria del tesoriere Giancarlo 
Simonelli. In seguito c'è stata la premiazione di alcuni soci: 
Alpini Artana Piero Giorgio, Cartasegna Angelo, Gorani 
Sergio, Persi Franco, Tema Teresio e Aggregati Borghi 
Raffaello, Pizio Adriano. Si è proseguito con le elezioni 
del nuovo Consiglio. Nel frattempo abbiamo ascoltato il 
discorso del Presidente Bruno Dalchecco, il quale si è di-
mostrato soddisfatto del nostro operato. Ha ribadito il con-
ferimento a presidente onorario della Sezione al nostro capogruppo Bruno Cassino. In conclusione l'aperiti-
vo offerto dal Gruppo, saluti e la speranza di rivederci presto. Dalle elezioni sono risultati: con 26 voti fa-
vorevoli è stato riconfermato capogruppo Bruno Cassino, consiglieri Luigi Mogliazza voti 27, Pierluigi 
Poggi voti 26, Giancarlo Simonelli voti 23, Angelo Cartasegna voti 22, Gianfranco Elia voti 22, Giorgio 
Cartasegna voti 22, Giuseppe Cartasegna voti 21, Riccardo Torre voti 21, Stefano Santamaria voti 20, Do-
menico Canevaro e Giuseppe Allegrone voti 18.  
È stata una mattinata intensa e interessante, ringrazio tutti er la partecipazione e W GLI ALPINI.                
                 Luigino Mogliazza 
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Assemblea Ordinaria Annuale e rinnovo delle     
cariche sociali 

 
Venerdì 18 giugno 2021 ha avuto luogo, presso la sede 
del Gruppo, l'Assemblea Ordinaria Annuale e conte-
stualmente la consultazione elettorale per il rinnovo 
delle cariche sociali: Capogruppo e Consiglio direttivo 
che saranno in carica per il prossimo triennio. Il tutto 
si è svolto con la gradita presenza del Presidente Se-
zionale Bruno Dalchecco, del Vice Presidente Mario 
Venezia e del Consigliere Franco Corti. Dopo gli onori 
alla Bandiera ed il doveroso minuto di silenzio per 
onorare i Soci "andati avanti" nel corso dell'anno so-

ciale 2020, si è proceduto alla nomina ed all'insediamento del Presidente nella persona di Mario Venezia e 
del Segretario Eugenio Spigno, successivamente si è provveduto a designare il comitato di scrutinio. Il Ca-
pogruppo Giancarlo Grosso ed il Tesoriere Edoardo Persivale hanno dato lettura rispettivamente della rela-
zione morale e finanziaria del sodalizio, che, dopo brevissima discussione, sono state approvate all'unani-
mità. Si è svolta quindi l'operazione di voto, previa verifica dei requisiti dei votanti, seguita dallo scrutinio. 
La consultazione, dopo lo spoglio di n. 51 schede tutte valide, ha espresso i seguenti risultati: eletto Capo-
gruppo l'Alpino Giuliano Ghiglione. Consiglieri eletti Alpini: Camillo Violo, Edoardo Persivale, Pierfran-
cesco Fagliano, Stefano Bisiani, Italo Bruno, Franco Corti, Francesco Guandalini, Diego Barbin, Mario 
Marga, Stefano Mariani, Eugenio Spigno, Massimo Bottazzi Schenone, Mario Demichelis, Giovanni Gia-
como Fossati. Un ringraziamento al Capogruppo uscente Giancarlo Grosso ed ai Consiglieri, che hanno 
lasciato l'incarico, per il lavoro svolto. Buon lavoro al nuovo Capogruppo ed al nuovo Consiglio Direttivo. 
 
            Gruppo Alpini di Novi Ligure 

SAN MAURIZIO E GIORNATA SOCIALE 
 
Domenica 26 settembre, come consuetudine, il Grup-
po di Novi Ligure ha voluto celebrare la Festa di San 
Maurizio protettore delle truppe alpine e la Giornata 
Sociale. Il tempo molto incerto ha angustiato gli orga-
nizzatori, tuttavia forse per la benevolenza del festeg-
giato, tra una goccia e la minaccia di altre, siamo riu-
sciti a condurre in porto la manifestazione. Riuniti 
alle ore 10,00 nel piazzale antistante il “Monumento 
alle “Penne Mozze”, la commemorazione ha avuto 
inizio con l'Alzabandiera seguita dall'Onore ai Caduti 
e deposizione della corona. Presente e gradita ospite, 
con il Gonfalone della Città, l'Amministrazione Co-
munale: il Sindaco Gian Paolo Cabella, l'Assessore Marisa Franco, il Consigliere Rocchino Muliere; la Se-
zione di Alessandria, col Vessillo, rappresentata dai Consiglieri Daniele Bertin e Stefano Mariani. Oltre la 
madrina del Gruppo la Sig.ra Margherita Sartirana hanno partecipato le Associazioni d'Arma del Novese 
che ringraziamo. Non si vuole dimenticare fra i presenti l'Alpino, socio del nostro sodalizio e Sindaco del 
Comune di Voltaggio, Giuseppe Benasso accompagnato dall'Assessore ed Alpino Luigi Repetto. Dopo il 
trasferimento in sede, la Santa Messa è stata officiata dal Parroco di Sant'Antonio, presso la tenso struttura 
opportunamente preparata allo scopo. Al termine della celebrazione e prima della premiazione dei soci, Il 
Sindaco Cabella ha voluto ringraziare gli Alpini per il servizio che con impegno stanno svolgendo presso il 
Centro Vaccinale della Città. In questa occasione abbiamo appreso come il Consiglio Comunale abbia deli-
berato di concedere la Cittadinanza Onoraria al Milite Ignoto. Il Consigliere Daniele Bertin ha portato il 
saluto del Presidente Sezionale Bruno Dalchecco ed infine il Sindaco Alpino Giuseppe Benasso ci ha infor-
mati circa l'intenzione di poter realizzare un raduno degli Alpini nel suo Comune. I soci premiati quest'an-
no con distintivo di anzianità d'iscrizione sono stati i seguenti Alpini: 25 anni: Ugo Franco, Giuliano Ghi-
glione, Italo Semino, Augusto Zedda - 30 anni: Giuseppe Benasso - 60 anni: Nello Bergo. A seguire il 
pranzo presso un noto ristorante locale. 
                Italo Semino 
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ALPINI A SUPPORTO DELLO SPORT 

Gli Alpini del Gruppo di Novi Lig. Il 17 ottobre hanno garan-

tito la distribuzione dell’acqua agli atleti partecipanti alla 

XXXV^ Maratonina d’autunno, il tradizionale appuntamento 

della stagione podistica piemontese che assegna i titoli di cam-

pione regionale e provinciale. 

                                                                                                                             

       Stefano Mariani  

    I NOSTRI VECI 

All'inizio del mese di giugno 2021 sono stati premiati con una targa ricordo i 

decani del Gruppo Alpini di Novi Ligure: Alpino Vincenzo Daglio ed Alpino 

Franco Rosso. 

    

   

 Italo Semino 

IL VECIO ALPIN 
All’Alpino Novarino Giovanni, decano del Gruppo, è stata consegnata 
una targa ricordo in occasione del suo raggiungimento al ragguardevole 
traguardo del 90° compleanno. Infiniti auguri da tutti gli Alpini di Terzo e 
ancora tanti anni socio del Gruppo. 
          Luigi Ghiazza 

TERZO 
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Il Cuore Alpino per l’Oratorio 
 
A San Salvatore Monferrato c’è una zona verde, in 
pieno centro urbano che, a causa del ripido pendio in 
cui è insita, non è stata curata da diversi anni. La zo-
na di cui si parla si estende dal retro del monumento 
dei Caduti (davanti alla chiesa parrocchiale di San 
Martino) e sale su dalla collina fino all’edificio che 
ospita, attualmente l’Oratorio giovanile Campanone, 
un dislivello notevole pieno di 
arbusti, alberi di sambuco ed 
alberi ad alto fusto che, visti i 
violenti temporali ai quali, 
purtroppo abbiamo dovuto 
abituarci in questi ultimi anni, 
minacciano sia il monumento 
che eventuali mezzi o persone 
in transito. E così Don Gabrie-
le, efficiente Parroco della cit-
tà della Torre, giustamente 
preoccupato per l’incolumità 
del proprio gregge, ha pensato 
di chiedere alle Penne Nere 
del Gruppo Alpini di San Sal-
vatore Monferrato un inter-
vento per la messa in sicurez-
za dell’area suddetta. Il cuore 
alpino ha naturalmente risposto presente, il lavoro è 
stato programmato per un week end, stante il fatto 
che quasi tutti gli Alpini sansalvatoresi sono in età 
lavorativa, e si è svolto sabato 17 e domenica 18 lu-
glio; naturalmente per un impegno così probante si 
sono unite altre forze: in ambito ANA il Nucleo di 
Protezione Civile Alpina Agostino Calissano della 
Sezione di Alessandria, mentre il Comune di San 
Salvatore ha messo a disposizione i cassoni per lo 
smaltimento di rami e frasche. Gli Alpini di San Sal-
vatore, che hanno sostenuto le spese di noleggio del 
cestello mobile su camion e approntato i pranzi di 
ristoro per i volontari grazie alla efficiente quota ro-

sa del Gruppo, hanno gestito il servizio di smista-
mento del traffico stradale e pedonale adiacente il 
cantiere di lavoro e si sono occupati di portare, dal 
ripido pendio ai cassoni, sfalci, ramaglie e i pezzi dei 
tronchi tagliati dalla Protezione Civile. Agli Alpini 
della Protezione Civile, capitanati da Luca Perdoni, 
un sentito e doveroso ringraziamento: dopo un anno 
e mezzo di intenso lavoro sul fronte Covid, hanno 
comunque trovato il tempo di rispondere ed in modo 

altamente professionale, alla chiamata dei fratelli 
Alpini d’la Tur, dimostrando ancora una volta che le 
Penne Nere sono veramente una grande famiglia. Si 
è svolta così una due giorni di lavoro intenso e fati-
coso, ma la fatica è scomparsa di fronte alla gioia 
ritrovata, dopo tante privazioni, nello stare insieme 
al fine di per far del bene agli altri (in questo partico-
lare caso ai ragazzi dell’Oratorio che saranno i primi 
fruitori di quest’area recuperata), constatando che 
allo spirito alpino basta poco per rivivere, ritrovare 
socialità e comunità, operando fruttuosamente. 
                                              Alp. CorradoVittone 
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 ·ASSEMBLEA ANNUALE 
Grande giornata per gli Alpini d'la tur...presso il ristorante 
Olimpia del nostro Alpino cuoco Andrea Faggion, si è svolta 
l'assemblea per la chiusura dell'attività dell'anno scorso e la 
programmazione dell'anno in corso, tanti impegni che ci 
aspettano, e rinnovo del direttivo con la presenza dei presi-
denti della sezione di Alessandria Bruno Dalchecco e      
dell’ U.N.I.R.R. Monferrato Paolo Dezzani. 
                                                        
                                                           Antonio Gagliano 

IMPORTANTE CONTRIBUTO ALLA COMUNITA’ 
 
Evento importante per il Gruppo di Solero, che realizza un progetto in can-
tiere già da qualche tempo. Lo scorso 26 giugno, alla presenza del presiden-
te della Sezione Dalchecco Bruno, del vicesindaco di Solero, dei rappresen-
tanti delle ditte sponsorizzatrici, degli Alpini e volontari P.C, è stata inaugu-
rata, con la benedizione da parte del parroco di Solero Don Mario, l’inizio 
attività del pulmino acquistato dal Gruppo di Solero con il contributo del 
Comune di Solero, della Fondazione Grattarola, Eurobios sca, Biogas Ener-
gia Solero scaarl, che oltre alle attività del Gruppo e della Squadra di P.C. è 
a disposizione dei cittadini che ne avranno necessità per visite e quant’altro. 
Certi di avere creato un ulteriore legame con la popolazione, dotando il pae-
se di un servizio che prima non esisteva. 
                                                                 Ernesto Musso 

           RITORNO…AL FUTURO 
Finalmente dopo quasi 2 anni, siamo riusciti a ripren-
dere le nostre attività. Nel rispetto delle norme anti-
Covid, con tutti i partecipanti muniti di Green Pass, il 
giorno di Ferragosto, si è svolta la consueta grigliata al 
rifugio Domus Alpinorum. Buona la partecipazione, 
buono il pranzo elogiato da tutti i partecipanti. Bellis-
sima la giornata trascorsa in allegria vista la bella 
compagnia. Iniziativa da ripetere al più presto, sempre 
nel rispetto delle norme vigenti. Quest’anno si abbon-
da, seconda puntata al rifugio Domus Alpinorum, do-
menica 19 Settembre, con circa 40 amici siamo saliti 
al rifugio per fare onore a una bella e gustosa polenta 

con spezzatino e vari 
formaggi. Bella giornata 
trascorsa in allegria e 
nel rispetto di tutte le 
norme, molto vento ma 
la stufa accesa nel salo-
ne ha messo tutti a pro-
prio agio. Gentile ospite 
la madrina del rifugio 
signora Mariuccia Cor-
niglia. Una ulteriore di-
mostrazione, che l’uti-
lizzo del rifugio da parte 
dei Gruppi, porta a tra-
scorrere giornate molto 
piacevoli. 

SOLERO 
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        L’IMPEGNO CONTINUA 
 

Sempre molto attivo nel sociale il Gruppo di Valen-
za con numerose attività nel più puro spirito del vo-
lontariato; uniti tra di loro, aperti a tutti coloro che 
credono nella solidarietà. Ormai abituale il supporto 
al Centro Vaccinale per garantire qualsiasi tipo di 
risposta, eventuale richiesta di aiuto o indicazioni 
atte a orientarsi nei percorsi dedicati del Centro, for-
nendo un servizio molto apprezzato da tutti gli uten-
ti. Testimonianza tangibile sono alcuni gesti alta-
mente gratificanti e significativi; nel corso di un 
tempo ancora recente il signor Cesare Rossanigo, 
per la cortesia e attenzione ricevuta da tutti i suoi 
cari, ha voluto omaggiare il personale medico, para-
medico e i volontari che operano al Centro Vaccina-
le cittadino con l’offerta di strepitose ciliege di sua 
produzione. Un donatore rimasto anonimo ha fornito 
due ventilatori e la nostra volontaria Mariella Garro-
ne non potendo partecipare di persona si è prestata 
nella fornitura dell’acqua minerale per tutto il perso-
nale. In altra occasione, su segnalazione della mo-
glie di un Alpino sono stati presi contatti con la di-
rettrice della locale Casa di Riposo, meglio cono-
sciuta in città come “L’Uspidalì”. Il bel giardino in-
terno, causa la mancata manutenzione non permette-
va di poter essere usufruito dagli anziani ospiti della 

struttura, cosa particolarmente spiacevole con l’arri-
vo della buona stagione. Ecco così che, in assoluta 
autonomia e indipendenza, armati di decespugliatori 
e rastrelli i nostri volontari hanno prontamente ri-
messo ordine a vialetti e aiole che possono ora offri-
re un aspetto visivo sicuramente più accogliente e 
ordinato. Pochi giorni dopo si è rinnovato il soste-
gno all'AISM, Associazione Italiana Sclerosi Multi-
pla con l’ormai abituale appuntamento di vendita 
delle gardenie; la tradizionale manifestazione di so-
lidarietà promossa dalla meritoria organizzazione 
che promuove la ricerca scientifica e garantisce i 
servizi alle persone affette dalla tremenda malattia 
neurodegenerativa che colpisce il sistema nervoso 
centrale. Le cause del male sono ancora in parte sco-
nosciute, benché la ricerca abbia fatto grandi passi 
permettendo così di arrivare a una diagnosi e a un 
trattamento precoce, che possa consentire alle perso-
ne con sclerosi multipla di mantenere una buona 
qualità di vita per molti anni. Domenica 24 ottobre 
nel corso della Festa d’autunno con mercatino eno-
gastronomico e hobbistico organizzata dalla Pro Lo-
co in collaborazione con l’Amministrazione Comu-
nale, AVIS e Croce Rossa il Gruppo Alpini ho alle-
stito un “punto caldarroste”. Un evento riuscito per 
la soddisfazione degli organizzatori e dei partecipan-
ti. La distribuzione delle castagne è durata diverse 
ore, fino a sera, il ricavato delle offerte sarà destina-
to alle iniziative a scopo benefico del Gruppo. Tutto 
questo si può riassumere nelle poche parole: Alpini, 
valori etici e concretezza. Ognuno svolge il proprio 
compito con impegno, gentilezza e cortesia, dietro 
alla mascherina, dalla quale non è difficile immagi-
nare sorgere un accattivante sorriso e non l’alito pe-
sante di vino come infelicemente qualcuno ebbe a 
ipotizzare in tempo ancora assai recente. 
 
       Gielleci 

            QUASI UN GEMELLAGGIO 
Anche i tanto vituperati social network hanno il 
loro lato positivo. Il nostro consigliere sezionale 
Mauro Barzizza, tempo addietro, venne contatta-
to, su Facebook, dall’Alpino Dario Bignami con-
sigliere del Gruppo di Lodi il quale propose lo 
scambio di guidoncini dei rispettivi Gruppi. E’ 
stato così che lo scorso 2 agosto l’Alpino lodigia-
no è stato accolto presso la sede di Valenza dove 
alla presenza del vicepresidente sezionale Corra-
do Vittone, degli Alpini Trevisiol e Martinelli è 
avvenuto lo scambio di guidoncini con la pro-
messa di ritrovarsi a Lodi il prossimo autunno 
allorché, condizioni pandemiche permettendo, 
saranno celebrati i cento anni di costituzione del 
Gruppo locale. 
       Gielleci 
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IN RICORDO 
L’Artigliere Alpino Luigi Formica il 5 di 

Agosto è “andato avanti”. Mai avrei pen-

sato di annunciare, durante il mio manda-

to di Capogruppo,  questa triste notizia. 

Mi legava a Luigi una lunga amicizia  

nata  ancor prima di ritrovarci insieme 

nella grande famiglia Alpina e posso dire 

che anche grazie ai suoi consigli su come 

affrontare la naja, dispensati durante le 

lunghe chiacchierate nel vecchio negozio 

di Via Rapisardi, poco prima di partire 

per il servizio militare, che  ho potuto affrontare con 

più consapevolezza l’avventura alla Smalp. Tutti noi 

abbiamo potuto apprezzare la grande disponibilità e il 

grande senso di amicizia che trapelava in Luigi e che ci 

accomunava spesso nelle nostre “famose” merende al 

Circolo. Tra le sue grandi passioni c’erano le moto e i 

muli. Muli che invano aveva cercato di accasare presso 

la nostra sede per formare un vero e proprio “reparto 

salmerie” da utilizzare nelle nostre adu-

nate. Quella delle moto era invece riusci-

to a coltivarla penso da sempre, o perlo-

meno da quando l’ho conosciuto, tanto 

che molteplici sono state le dimostrazioni 

di affetto e ricordo dimostrate dai suoi 

compagni del moto club del quale faceva 

parte. A tal proposito ringrazio di cuore il 

Motoclub C.d.T. che, unitamente ai di-

pendenti della CDC hanno pensato al 

Gruppo Alpini di Alessandria per devol-

vere quanto raccolto in memoria di Luigi; tale somma 

verrà interamente versata, insieme a quanto raccolto 

nelle nostre iniziative benefiche, alle associazioni biso-

gnose che da anni sosteniamo. Grazie Luigi, per la l’a-

micizia e simpatia che ci hai donato e che terremo 

stretta nel nostro cuore, in attesa di ritrovarci ancora 

tutti nel Paradiso di Cantore.     

                                             Carlo Borromeo 

Roberto Bonini, l’amico di sempre si è 

spento in silenzio, senza disturbare, per 

questo voglio ricordare la sua figura di 

Alpino, ma soprattutto quella di Amico. 

Roberto ed io ci conoscemmo quando, 

finito il servizio militare negli Alpini, 

tornò al suo lavoro di orafo a Valenza 

dove era giunto dalla nativa Monfalcone. 

Non ricordo esattamente come, ma si 

instaurò subito una grande amicizia e, 

grazie ai suoi racconti di naja fece sorge-

re in me la voglia di appartenere a quella che Roberto 

definiva “la grande famiglia alpina”. Così fu che a set-

tembre del 1968, non appena mi fui congedato, ci re-

cammo insieme ad Alessandria presso il bar De Mori 

dove si trovava la sede provvisoria della Sezione di 

Alessandria ed ottenemmo entrambi la nostra prima 

tessera dell’ Associazione Nazionale Alpini. L’anno 

seguente partecipammo insieme all’ Adunata Naziona-

le di Bologna, un evento che suscitò in noi grande en-

tusiasmo inculcandoci il senso di appartenenza 

all’A.N.A che, da allora, ci avrebbe seguiti per sempre. 

Nello stesso anno, sollecitati da altri amici Alpini co-

nosciuti nel frattempo, costituimmo il nucleo iniziale 

che portò alla fondazione del Gruppo di Valenza, del 

quale Roberto ricoprì anche l’incarico di Capogruppo 

ed in seguito quello che lui stesso definiva di 

“segretario a vita”. La prima sede, gli incontri settima-

nali, l’ascolto dei racconti dei Soci più anziani (quanto 

fu difficile per noi giovani rapportarci con figure da 

legenda) che ci raccontavano le loro 

esperienze anche di guerra e di prigionia. 

A tutto ciò si aggiunga infine la sua fisar-

monica che concludeva le serate soste-

nendo i cori improvvisati intorno al tavo-

lo con un bicchiere davanti. Proprio da 

queste serate, prese forma l’idea di costi-

tuire un coro serio, con tanto di maestro-

direttore in grado di portare il canto alpi-

no agli altri Gruppi della Sezione e ad un 

pubblico che, forse, avrebbe apprezzato. 

Da questa idea nacque il Coro Montenero del quale 

Roberto fu il primo presidente. Quella fisarmonica, 

inizialmente a esclusivo uso e consumo degli amici 

Alpini e in seguito sostituita da una tastiera, fu lo stru-

mento che gli permise di svolgere quella che riteneva 

la sua prima missione: sollevare la tristezza e solitudi-

ne degli anziani con la musica. Cominciò così il suo 

servizio nelle case di riposo e istituti di molti paesi del-

la provincia, portando una ventata di serenità con le 

sue canzoni antiche e popolari. Fu anche su sua propo-

sta ed iniziativa che venne organizzata all’interno della 

annuale Festa della Tagliatella, la Giornata del Disabi-

le allo scopo di riunire per una giornata di festa le As-

sociazioni di Valenza che si occupano di queste perso-

ne meno fortunate. I ricordi si ammucchiano, la tristez-

za mi opprime. Concludo quindi il mio ricordo con il 

saluto che Roberto rivolgeva agli amici più cari: 

MANDI FRADI.  

                                    Renato Ivaldi                                                                                                                      

UN ALTRO PEZZO DI STORIA E’ ANDATO AVANTI 



IN FAMIGLIA 

Sono andati avanti 

GRUPPO DI QUATTORDIO 
Il Gruppo partecipa al dolore del Socio Alpino Sandro Tognin, per la perdita della cara mamma  
Sig.ra Anna Milan 
 
GRUPPO DI NOVI LIG. 
E' mancata Conte Felicita Socio Aggregato del Gruppo Alpini di Novi Ligure. Esprimiamo le più sentite 
condoglianze ai famigliari. 
 
Il Gruppo Alpini di Novi Ligure formula le più sentite condoglianze al Socio e Consigliere Alpino Stefano 
Mariani per la perdita della madre. 
 
Il Gruppo Alpini di Novi Ligure formula le più sentite condoglianze al Socio Alpino Maurizio Milanese 
per la perdita della madre e del padre. 
 
Il Gruppo Alpini di Novi Ligure formula le più sentite condoglianze al Socio Aggregato Anna Ferrarese 
per la perdita della figlia Irene. 
 
GRUPPO DI TERZO 
E’ andato avanti l’Alpino Stocco Ottorino, ne danno il triste annuncio la figlia Sandra, il genero Elio e i 
nipoti. 
 
GRUPPO DI FUBINE M.TO 
E' mancata la Sig.ra Rina Arrobbio mamma del socio aggregato Bruna Samarotto e sorella del socio     
Alpino Francesco Arrobbio. Il Gruppo Alpini di Fubine M.to si stringe attorno ai famigliari e formula le 
più sentite condoglianze. 
 
E' mancato il Sig. Elio Peracchio, fratello del socio Alpino Luigi Peracchio e cognato del socio Alpino 
Paolo Olivero. Il Gruppo Alpini di Fubine si stringe attorno ai famigliari e porge le più sentite              
condoglianze. 
 
E' mancata la Sig.ra Laura Nin, suocera del socio Alpino Mauro Antonio Longo il Gruppo Alpini di Fubi-
ne M.to si stringe attorno ai famigliari e porge le più sentite condoglianze 
 
GRUPPO DI FELIZZANO 
Il giorno 30 agosto è mancato all'affetto dei suoi cari, Agostino Barchi, fratello del "Amico degli Alpini" 
Sergio. A Lui e familiari vanno le più sentite condoglianze degli associati del Gruppo. 
 
Il giorno 5 settembre è mancato Cipriano Antonino, suocero dell'Alpino Franco Braggion. A Lui alla figlia 
Antonella e tutti i familiari, le più sentite condoglianze da tutto il Gruppo Alpini di Felizzano. 
 
Il giorno 7 settembre è mancato Vincenzo Ferracane, suocero dell’Alpino Romano Raise e nonno dell’Al-
pino Davide Raise. A loro e familiari vanno le più sentite condoglianze da parte di tutti gli associati del 
Gruppo  
 
GRUPPO DI ALESSANDRIA 
Il Gruppo Alpini si stringe con affetto al socio Giampiero Salvadego per la prematura scomparsa della 
moglie Piera Giuseppina. A Lui ed ai familiari vanno le nostre più sentite condoglianze. 
E' andato avanti il socio Alpino Croci Gaio. Alla famiglia le nostre più sentite condoglianze. 
 
Ha raggiunto il Paradiso di Cantore il socio Artigliere da Montagna Formica Luigi. Il Gruppo Alpini è   
vicino in questo triste momento alla moglie, ai figli ed a tutta la famiglia porgendo le più sentite condo-
glianze. 
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 Nuovi arrivi 

GRUPPO DI FELIZZANO 

Il 29 agosto si sono uniti in matrimonio, Chiara e Alessandro Badella, figlio del "Amico degli Alpini" Fran-

co. Tutto il Gruppo esprime le più sentite felicitazioni ed un augurio agli sposi affinché questo giorno sia 

l’inizio di un felice e lungo futuro insieme. 

Il 4 settembre sono convolati a nozze Giuliana Garrone e l'Alpino Sergio Barberis. Il Gruppo, nel parteci-

pare con gioia a questo felice evento, esprime sentite congratulazioni per aver coronato il vostro grande so-

gno. Auguri di cuore. 

GRUPPO DI VALENZA 

E’ andato avanti Roberto Bonini, già capogruppo e storico segretario nonché corista fondatore del Coro 

Montenero. Il Gruppo esprime le più sentite condoglianze ai figli Luca e Alessandra. 

  

E’ venuta a mancare la mamma del Socio Alpino Paolo Botter, il Gruppo porge sentite condoglianze. 

  

E’ mancata la mamma dei Soci Alpini Ezio e Paolo Gabrieli, il Gruppo formula sentite condoglianze a   

entrambi. 

GRUPPO DI FELIZZANO 

Il giorno 5 agosto è nata Margot, figlia di Denise e dell'Alpino Marco Ceresa. Tutti gli associati del Gruppo 

sono lieti di accogliere questo stupendo evento ed augurano alla neonata una lunga e serena vita in fami-

glia. Congratulazioni ancora ai genitori Denise e Marco per la gioia donata a tutti i familiari. 

  

GRUPPO DI NOVI LIG. 

E' nato Riccardo, lo annunciano i nonni: socio Alpino Luciano Repetti e Natalizia. Il Gruppo di Novi Ligu-

re esprime le più vive felicitazioni ai genitori Claudia e Boris ed a tutti i famigliari per il lieto evento. 

  

GRUPPO DI SOLERO 

E’ nata Camilla, il Gruppo Alpini di Solero porge alla neoarrivata i migliori auguri di un radioso futuro. Ai 

neogenitori le congratulazioni più vive e ai nonni Pinuccio, Socio Alpino, e Giuseppina le più sincere feli-

citazioni. 

  

E’ nata Caterina, il Gruppo Alpini di Solero augura alla neo arrivata un radioso futuro. Ai neo genitori le 

congratulazioni più vive. Ai nonni Botosso Rino e Cellerino Nino, Soci Alpini e consorti le più sincere feli-

citazioni. 

  

E’ nato Alessandro. Il Gruppo Alpini di Solero augura al nuovo arrivato un radioso futuro. Ai neo genitori 

le congratulazioni più vive e ai nonni Rino, Socio Alpino e signora le più sentite felicitazioni. 

  

GRUPPO DI GAVI 

Il 3 ottobre è nata Caterina Adele seconda nipote del capogruppo Emanuele Bricola. La nascita è stata an-

nunciata dalla mamma Emanuela e il papà Agostino. Felicitazioni vivissime. 
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Nozze 




	Pagina 21
	Pagina 22
	Pagina 23
	Pagina 24
	Pagina 25
	Pagina 26
	Pagina 27
	Pagina 28
	Pagina 01
	Pagina 02
	Pagina 03
	Pagina 04
	Pagina 05
	Pagina 06
	Pagina 07
	Pagina 08
	Pagina 09
	Pagina 10
	Pagina 11
	Pagina 12
	Pagina 13
	Pagina 14
	Pagina 15
	Pagina 16
	Pagina 17
	Pagina 18
	Pagina 19
	Pagina 20



